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TITOLO I. AMBITO, VALIDITÀ ED EFFICACIA DEL 
DOCUMENTO DI PIANO 

Articolo 1 Il Documento di Piano, la pianificazione comunale e la 
legislazione regionale 

1. Le presenti norme sono elaborate in conformità alla Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12, secondo la 
quale gli strumenti della pianificazione comunale sono: 

a) il Piano di Governo del Territorio (PGT); 

b) i piani attuativi e gli atti di programmazione negoziata con valenza territoriale. 

2. Il Piano di Governo del Territorio definisce l’assetto dell’intero territorio comunale ed è articolato nei 
seguenti atti: 

a) il Documento di Piano; 

b) il Piano dei Servizi; 

c) il Piano delle Regole. 

3. Il Documento di Piano è redatto con le finalità ed i contenuti dell’articolo 8 della LR 12/2005 ed ha il compito 
di definire il quadro ricognitivo, conoscitivo e programmatorio del comune, di individuare gli obiettivi e i 
criteri di sviluppo, miglioramento e conservazione dell’assetto del territorio comunale e di definire le 
strategie e le azioni specifiche da attivare per il loro conseguimento. 

4. Esso illustra, inoltre, gli obiettivi da conseguire attraverso gli altri documenti del PGT (Piano dei Servizi, 
Piano delle Regole e piani attuativi) e le modalità di verifica della coerenza fra gli obiettivi enunciati ed i 
contenuti della pianificazione. A questo scopo le presenti norme contengono: 

− disposizioni di indirizzo e coordinamento per il Piano dei Servizi ed il Piano delle Regole; 

− prescrizioni e indirizzi per l’attuazione degli interventi degli ambiti di trasformazione individuati dal 
Documento di Piano. 

5. Il Documento di Piano non contiene previsioni che producono effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. Tali 
effetti sono attribuiti al Piano dei Servizi, al Piano delle Regole ed ai piani attuativi individuati dallo stesso 
Documento di Piano. 

Articolo 2 Relazioni fra il Documento di Piano, il Piano delle Regole, il 
Piano dei Servizi. Difformità fra disposizioni diverse. 
Deroghe 

1. In caso di difformità, le disposizioni contenute nei diversi atti del Piano di Governo del Territorio dovranno 
essere considerate prevalenti secondo il seguente ordine: 

a) disposizioni contenute nel Piano dei Servizi, in ragione della loro preminente finalità pubblica; 

b) disposizioni contenute nel Piano delle Regole, per il valore conformativo delle stesse; 

c) disposizioni contenute nel Documento di Piano. 

2. In caso di incompatibilità, le disposizioni legislative statali e regionali prevalgono su quelle del PGT. 

3. Per gli argomenti non trattati dalle presenti norme, la prevalenza è stabilita in ragione dei principi della 
semplificazione e dell’economicità dell’attività amministrativa. Pertanto si rinvia, nell’ordine: 

a) agli altri atti del Piano di Governo del Territorio (Piano dei Servizi e Piano delle Regole), agli strumenti di 
pianificazione di settore di livello comunale, ai regolamenti comunali; 

b) agli strumenti di pianificazione di livello sovracomunale, per le materie di loro specifica competenza; 

c) ai piani di settore di livello sovracomunale; 

d) alle disposizioni delle leggi nazionali e regionali. 

4. In caso di difformità fra i contenuti delle tavole del Documento di Piano e le presenti norme, prevalgono 
queste ultime. 
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5. In caso di difformità fra previsioni dotate di diversa cogenza, definite dal successivo articolo, prevalgono 
nell’ordine: 

a) prescrizioni; 

b) indirizzi. 

6. Sono ammesse deroghe alle presenti norme di attuazione solo nei casi consentiti dalla legislazione vigente. 
Ove la deroga riguardi edifici di proprietà privata, essa è subordinata alla stipula di atto di vincolo alla 
destinazione pubblica o d’interesse pubblico, con relativa trascrizione nei registri immobiliari. 

Articolo 3 Prescrizioni ed indirizzi del Documento di Piano 
1. Il Piano delle Regole, il Piano dei Servizi, i piani di settore ed i piani attuativi devono attenersi al Documento 

di Piano. Questo contiene, negli elaborati grafici e nelle presenti norme tecniche di attuazione, indicazioni 
aventi valore di “prescrizione” ed indicazioni aventi valore di “indirizzo”. 

2. Le “prescrizioni” sono disposizioni vincolanti cui il Documento di Piano assegna importanza strategica. La 
loro modifica in sede di pianificazione attuativa ovvero di Piano delle Regole, di Piano dei Servizi o di altro 
piano di settore comporta variante al Documento di Piano. Hanno valore di “prescrizioni” le seguenti 
disposizioni, contenute nelle presenti norme tecniche di attuazione e nella “Carta delle previsioni di piano” 
del Documento di Piano: 

− l’individuazione degli ambiti di trasformazione; 

− la capacità volumetrica minima e massima attribuita a ciascun ambito di trasformazione, indicata ai 
successivi articoli; 

− le definizioni delle destinazioni d’uso, dei parametri e degli indici edilizi contenuti nelle schede per 
l’attuazione degli interventi negli ambiti di trasformazione. 

3. Gli “indirizzi” sono le disposizioni volte ad orientare le scelte dell’amministrazione comunale sull’applicazione 
delle variabili lasciate aperte dal Documento di Piano. Hanno valore di “indirizzi” le seguenti disposizioni, 
contenute nella “Relazione illustrativa del Documento di Piano”: 

− le indicazioni per la redazione del Piano delle Regole; 

− le indicazioni per la redazione del Piano dei Servizi. 

Articolo 4 Indirizzi per il Piano delle Regole 
1. Il Documento di Piano affida al Piano delle Regole, nel quadro delle finalità attribuitegli dalla LR 12/2005, il 

compito di: 

− dettare le norme per la salvaguardia e la valorizzazione del tessuto edilizio del centro storico; 

− definire gli interventi per la costituzione del “sistema rurale-paesistico-ambientale”, tenendo conto delle 
indicazioni del Documento di Piano e della Rete Ecologica Comunale (REC). 

2. Il Piano delle Regole ha inoltre il compito di: 

− definire l’assetto conformativo dei suoli, nel rispetto dei limiti e delle quantità indicati nella “Relazione 
illustrativa del Documento di Piano”; 

− dare attuazione, per quanto di competenza, ai criteri di compensazione, perequazione e incentivazione 
urbanistica definiti dalle presenti norme. 

Articolo 5 Indirizzi per il Piano dei Servizi 
1. Il Documento di Piano affida al Piano dei Servizi, nel quadro delle finalità attribuitegli dalla LR 12/2005, il 

compito di: 

− recepire le aree per servizi ed infrastrutture individuate all’interno degli ambiti di trasformazione; 

− precisare le azioni da intraprendere per la qualificazione del sistema degli spazi pubblici nelle aree della 
città consolidata, individuate nella “Carta delle previsioni di piano”; 

− definire gli interventi necessari per l’attuazione della Rete Ecologica Comunale (REC), nell’ambito del 
“sistema rurale-paesistico-ambientale”, tenendo conto delle indicazioni del Documento di Piano. 
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2. Il Piano dei Servizi ha inoltre il compito di: 

− definire l’assetto conformativo dei suoli, nel rispetto dei limiti e delle quantità delle presenti norme; 

− indicare il sistema delle aree per servizi pubblici, di interesse pubblico o di interesse generale di livello 
comunale nella quantità necessaria per raggiungere il valore minimo indicato dalle presenti norme per le 
diverse destinazioni d’uso. 

Articolo 6 Perequazione, compensazione ed incentivazione urbanistica 
1. Il Documento di Piano e il Piano delle Regole disciplinano, nell’ambito delle rispettive competenze, 

l’applicazione degli istituti di perequazione, di compensazione urbanistica e di incentivazione urbanistica. 

2. La compensazione urbanistica è l’istituto che persegue l’equa distribuzione dei diritti edificatori riconosciuti 
dal PGT e degli oneri derivanti dalla realizzazione delle dotazioni territoriali, tra tutte le proprietà oggetto di 
trasformazione urbanistica, prescindendo dall’effettiva localizzazione, sulla proprietà, della capacità 
edificatoria e dei vincoli d’inedificabilità per la dotazione di spazi da riservare ai servizi. 

3. La perequazione urbanistica è l’istituto che consente ai proprietari di aree ed edifici oggetto di vincolo 
preordinato all’esproprio o rese inutilizzabili dalla sopravvenienza di vincoli di inedificabilità (assoluta o 
parziale) di recuperare adeguata capacità edificatoria su altre aree o edifici, anche di proprietà pubblica, 
previa cessione al comune dell’area oggetto di vincolo. 

4. L’incentivazione urbanistica è l’istituto che attribuisce, ai singoli ambiti od edifici sottoposti a pianificazione 
attuativa o titolo abilitativo convenzionato, un incremento di capacità edificatoria a fronte dell’impegno dei 
proprietari delle aree o dei soggetti attuatori degli interventi a conseguire benefici pubblici, aggiuntivi 
rispetto a quelli dovuti. 

Articolo 7 Componente geologica, idrogeologica e sismica e reticolo 
idrico minore 

1. La definizione dell’assetto geologico, idrogeologico e sismico del territorio comunale è descritta nei 
documenti espressamente elaborati ai sensi dell’articolo 57 della LR 12/2005, e della DGR n. 1566/05 
(“Criteri ed indirizzi per la definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del PGT”), 
aggiornati con DGR 30 novembre 2011, n. 2616, che si intendono recepiti dal Documento di Piano, di cui 
fanno parte integrante e sostanziale. 

2. In maniera analoga, anche le norme che accompagnano la componente geologica, idrogeologica e sismica si 
intendono recepite dal presente DdP e dal Piano delle Regole, di cui fanno parte integrante e sostanziale. 

3. La definizione del reticolo idrico minore, di cui al comma 114, articolo 3 della Legge Regionale 5 gennaio 
2000, n. 1 (“Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia”) è descritta nei documenti espressamente 
elaborati ai sensi della DGR 25 gennaio 2002, n. 7/7868 (“Determinazione del reticolo idrico principale. 
Trasferimento delle funzioni alla polizia idraulica concernenti il reticolo idrico minore come indicato dall’art. 3 
comma 114 della Legge Regionale n. 1/2000. Determinazione dei canoni regionali di polizia idraulica”), che 
si intendono recepiti dal Documento di Piano, di cui fanno parte integrante e sostanziale. 

Articolo 8 Piano di settore sulla zonizzazione acustica del territorio 
comunale 

1. Il comune di Massalengo è dotato di piano di zonizzazione acustica del territorio comunale (approvato con 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 22-06-2007), per una corretta pianificazione, ai fini della 
tutela dall’inquinamento acustico, delle nuove aree di sviluppo urbanistico o per la verifica di compatibilità 
dei nuovi insediamenti o infrastrutture in aree già urbanizzate. 

2. Esso dovrà essere coordinato con le indicazioni del PGT, come quadro di riferimento per valutare i livelli di 
rumore presenti o previsti nel territorio comunale e, quindi, la base per programmare interventi e misure di 
controllo o riduzione dell’inquinamento acustico di ogni ambito di trasformazione e di ogni trasformazione 
urbanistica prevista dal Piano delle Regole e dal Piano dei Servizi. 

3. Il piano di zonizzazione dovrà essere conforme alle disposizioni normative nazionali e regionali vigenti, ed in 
particolare alla legge 26 ottobre 1995, n. 447 (“Legge quadro sull’inquinamento acustico”), alla legge 
regionale 10 agosto 2001, n.13 (“Norme in materia di inquinamento acustico”) ed alla Deliberazione di 
Giunta Regionale n. VII/9776 del 2 luglio 2002 (“Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della 
classificazione acustica del territorio comunale”). 
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Articolo 9 Piano di settore sull’inquinamento luminoso nel territorio 
comunale 

1. Il comune di Massalengo dovrà provvedere alla elaborazione del piano di illuminazione, che preveda il 
miglioramento delle caratteristiche costruttive e dell’efficienza degli apparecchi, l’impiego di lampade ad 
elevate prestazioni, il miglioramento dell’illuminazione pubblica, ecc., ai fini della tutela della visibilità del 
cielo stellato, della riduzione dell’alterazione delle abitudini di vita degli animali, della sicurezza stradale e 
pubblica, del risparmio energetico. 

2. Il piano di illuminazione dovrà essere conforme alle disposizioni normative nazionali e regionali vigenti, ed in 
particolare al D.Lgs. 26 maggio 2000. n. 241 “Attuazione della direttiva 96/29/EURATOM in materia di 
protezione sanitaria della popolazione e dei lavoratori contro i rischi derivanti dalle radiazioni ionizzanti”, alla 
legge 22 febbraio 2001, n. 36 “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici 
ed elettromagnetici”, alla Deliberazione CIPE n. 57 del 2 agosto 2002 “Strategia d’azione ambientale per lo 
sviluppo sostenibile in Italia”, alla Legge Regionale 27 marzo 2000, n. 17 “Misure urgenti in tema di 
risparmio energetico ad uso illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento luminoso” e s.m.i., alla DGR 20 
settembre 2001, n. VII/6162 “Criteri di applicazione della l.r. 27 marzo 2000, n. 17” ed alla DGR 3 agosto 
2007, n. 8950 “Linee guida per la redazione dei piani comunali dell’illuminazione pubblica”. 

Articolo 10 Norme in materia di risparmio energetico 
1. Per la realizzazione di tutti gli interventi edilizi per i quali è prevista la consegna della ex Legge 10/91, i 

soggetti attuatori dovranno attenersi alle norme vigenti in materia di risparmio energetico. Con DGR n. 3868 
del 17 luglio 2015, è stata aggiornata la disciplina regionale che definisce i requisiti minimi di efficienza 
energetica degli edifici, sia in caso di nuova costruzione che di ristrutturazione, e le modalità per calcolare il 
fabbisogno energetico degli edifici, con particolare riferimento al DDUO n. 2456 dell’8 marzo 2017 e al 
metodo di calcolo in esso contenuto (Allegato H). 

2. Ai sensi dell’art. 4, comma 2bis della LR n. 31/2014, così come modificata dalla LR n. 38/2015, negli 
interventi di manutenzione straordinaria, restauro e ristrutturazione di cui all’art. 27, comma 1, lett. b), c) e 
d) della LR n. 12/2005, e negli interventi di integrale sostituzione edilizia di cui al comma 1, lett. e), punto 7-
bis dello stesso articolo, che consentono di raggiungere una riduzione superiore al 10% dell’indice di 
prestazione energetica espresso in termini di fabbisogno di energia primaria previsto dalla normativa 
regionale, la superficie lorda di pavimento, i volumi e i rapporti di copertura dell’unità immobiliare o 
dell’edificio interessato dall’intervento sono calcolati al netto dei muri perimetrali, portanti e di 
tamponamento, nonché dei solai che costituiscono l’involucro esterno degli edifici. 

3. Ai sensi dell’articolo 25, comma 4 della Legge Regionale n. 24/2006 (citata al comma precedente), i Comuni 
sono tenuti ad eseguire la diagnosi energetica dei propri edifici utilizzati come sedi di uffici. 

Articolo 11 Insediamento di attività commerciali 
1. Il tema del commercio nel territorio comunale è affrontato nel Fascicolo 1 del Documento di Piano. 

2. L’attività di commercio al dettaglio deve essere esercitata con specifico riferimento ad uno o entrambi i 
seguenti settori merceologici: 

− alimentare; 

− non alimentare. 

3. Le tipologie distributive sono descritte nelle Norme Tecniche di Attuazione del Piano delle Regole. 

4. Ai sensi della DGR n. 5054 del 4 luglio 2007, articolo 1, comma 3, la superficie di vendita SV di un esercizio 
commerciale è l’area destinata alla vendita, compresa quella occupata da banchi, scaffalature e simili, con 
esclusione della superficie destinata a magazzini, depositi, locali di lavorazione, uffici e servizi, aree a 
disposizione dei consumatori (quali gallerie, scale mobili, ascensori, nastri trasportatori, aree di sosta degli 
automezzi, anche se coperte ed i relativi corselli di manovra). 

5. In base all’art. 1, c. 5 della DGR n. 5054/2007, la SV di merci ingombranti, non facilmente amovibili e a 
consegna differita (mobilifici, concessionarie di automobili e di altri veicoli a motore, rivendite di legnami, 
materiali edili, ecc.), è calcolata nella misura di 1/8 della SLP: in tali esercizi non possono essere introdotte o 
vendute merci diverse da quelle aventi le caratteristiche sopra tassativamente indicate. 

6. Numero consentito di esercizi commerciali 

Il numero consentito di esercizi commerciali, per i due settori e le diverse tipologie, è indicato nella seguente 
tabella. 
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SETTORE TIPOLOGIA ESERCIZIO 
NUMERO DI ESERCIZI 
CONSENTITI 

Alimentare 

V libero 

MS1 - CC1 2 

MS2 - CC2 2 

GS 1 

Non alimentare 

V libero 

MS1 - CC1 libero 

MS2 - CC2 libero 

GS libero 

Si precisa che 2 esercizi di tipo MS1 - CC1 possono essere sostituiti da 1 esercizio di tipo MS2 - CC2. 

6.1. Modifica del numero e della tipologia degli esercizi commerciali 

Sia il numero che la tipologia di attività commerciali indicati dalla precedente tabella e riferiti al Piano 
delle Regole e al Piano dei Servizi potranno essere oggetto di variante dei rispettivi atti, senza che ciò 
costituisca variante al Documento di Piano. 

7. Localizzazione degli esercizi commerciali 

L’insediamento di esercizi di vicinato (ovvero con superficie di vendita inferiore o uguale a 150 metri 
quadrati), alimentari e non alimentari, è libero. 

7.1. Localizzazione delle medie strutture di vendita 

Le medie strutture di vendita (alimentari e non alimentari) sono ammesse o non ammesse in base a 
quanto indicato nelle tabelle sulle destinazioni d’uso definite, per ciascun ambito, dalle presenti norme. 

7.2. Localizzazione delle grandi strutture di vendita 

L’insediamento di grandi strutture di vendita è consentito esclusivamente negli “Ambiti polifunzionali da 
riqualificare” RIQ-PP 1, RIQ-PP 2 e RIQ-PP 3, disciplinati dalle Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
delle Regole. 

8. Titolo abilitativo per l’insediamento di nuovi esercizi commerciali 

L’insediamento di nuove medie strutture di vendita e di grandi strutture di vendita, di qualunque livello, è 
sempre soggetto a piano attuativo. 

Inoltre, per l’insediamento di nuove grandi strutture di vendita dovrà essere seguita la procedura indicata 
dall’articolo 9 del D.Lgs. n. 114 del 31-03-1998 e s.m.i. 

Articolo 12 Principi di invarianza idraulica e invarianza idrologica 
1. In conformità all’articolo 58 bis, comma 3 della LR n. 12/2005, tutti gli interventi che comportano una 

riduzione della permeabilità dei suoli dovranno garantire il rispetto dei principi di “invarianza idraulica” e 
“invarianza idrologica”. 

1.1. Invarianza idraulica 

L’articolo 58 bis, comma 1, lett. a) della LR n. 12/2005 definisce “invarianza idraulica” il principio in 
base al quale “le portate di deflusso meteorico scaricate dalle aree urbanizzate nei ricettori naturali o 
artificiali di valle non sono maggiori di quelle preesistenti all’urbanizzazione”. 

1.2. Invarianza idrologica 

L’articolo 58 bis, comma 1, lett. b) della LR n. 12/2005 definisce “invarianza idrologica” il principio in 
base al quale “sia le portate sia i volumi di deflusso meteorico scaricati dalle aree urbanizzate nei 
ricettori naturali o artificiali di valle non sono maggiori di quelli preesistenti all’urbanizzazione”. 

2. Gli interventi di “nuova costruzione”, “ristrutturazione edilizia” e “ristrutturazione urbanistica” - così come 
definiti rispettivamente dall’articolo 3, comma 1, lettere d), e), f) del DPR n. 380/2001 - e in generale tutti 
gli interventi che comportano una riduzione della permeabilità dei suoli, dovranno individuare e definire le 
opere da realizzare per garantire il rispetto dei suddetti principi, quali ad esempio vasche di laminazione, 
trincee, pozzi drenanti, bacini di infiltrazione, caditoie filtranti, ecc. 
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3. Per la scelta del tipo di opera, le tecnologie costruttive e i metodi di calcolo si dovrà fare riferimento al 
Regolamento Regionale n. 7 del 23 novembre 2017: “Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del 
principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 58 bis della Legge Regionale 11 marzo 
2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)”. 

4. Il Comune di Massalengo, che risulta compreso nelle “aree B a media criticità idraulica” definite dall’articolo 
7, comma 3, lett. b) del regolamento regionale di cui al comma precedente, dovrà dotarsi di “studio 
comunale di gestione del rischio idraulico”, ai sensi dell’articolo 14, comma 7 del medesimo regolamento. 
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TITOLO II. STUDIO GEOLOGICO DEL TERRITORIO 
COMUNALE 

Articolo 13 Studio Geologico del territorio comunale 
1. Il presente Titolo disciplina la componente geologica relativa agli interventi edilizi ed urbanistici in tutto il 

territorio comunale, richiamando lo Studio Geologico, Idrogeologico e Sismico che è stato aggiornato 
contestualmente alla presente revisione del PGT. 

2. Lo Studio Geologico è aggiornato alla più recente normativa antisismica. 

Articolo 14 Rapporto tra PGT e Studio Geologico 
1. Lo Studio Geologico costituisce parte integrante del Documento di Piano del PGT, ai sensi della DGR n. 

7374/2008 e s.m.i. 

2. In caso di discordanza tra i contenuti del presente Titolo e le Norme Geologiche di Piano, prevalgono queste 
ultime. 

3. Le Norme Geologiche di Piano si applicano, oltre che agli ambiti urbanistici disciplinati dal Documento di 
Piano, anche a quelli disciplinati dal Piano delle Regole e dal Piano dei Servizi. 

Articolo 15 Classi di fattibilità geologica 
1. La fattibilità geologica è intesa come la capacità di un territorio di ricevere senza significative 

compromissioni le scelte di urbanizzazione di tipo residenziale, produttivo o terziario e di mantenere un 
corretto processo evolutivo territoriale. 

2. Vengono evidenziati e valutati la pericolosità e il rischio geologico, riassumendo con il termine “geologico” i 
seguenti elementi territoriali: idraulico, idrogeologico, pedologico, geotecnico, antropico. 

3. Sulla base dell’identificazione della pericolosità generata da un determinato fenomeno e dal conseguente 
rischio ad essa legato, sono individuate le classi di fattibilità geologica: 

− Classe 1. Fattibilità senza particolari limitazioni. 

− Classe 2. Fattibilità con modeste limitazioni. 

− Classe 3. Fattibilità con consistenti limitazioni. 

− Classe 4. Fattibilità con gravi limitazioni. 

4. Classe 1: fattibilità senza particolari limitazioni 

La classe comprende le aree che non presentano particolari limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla 
modifica della destinazione d’uso, e per le quali deve essere direttamente applicato quanto prescritto dalle 
Norme Tecniche per le costruzioni, di cui alla normativa nazionale (DM 14 gennaio 2008). 

5. Classe 2: fattibilità con modeste limitazioni 

La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate modeste limitazioni all’utilizzo a scopi 
edificatori e/o alla modifica della destinazione d’uso, che possono essere superate mediante approfondimenti 
di indagine e accorgimenti tecnico-costruttivi e senza l’esecuzione di opere di difesa. Per gli ambiti assegnati 
a questa classe devono essere indicati, nelle norme geologiche di piano, gli approfondimenti da effettuare e 
le specifiche costruttive degli interventi edificatori. 

6. Classe 3: fattibilità con consistenti limitazioni 

La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate consistenti limitazioni all’utilizzo a scopi 
edificatori e/o alla modifica della destinazione d’uso per le condizioni di pericolosi-tà/vulnerabilità individuate, 
per il superamento delle quali potrebbero rendersi necessari interventi specifici o opere di difesa. 

Il professionista, nelle norme geologiche di piano, deve, in alternativa: 

− se dispone fin da subito di elementi sufficienti, definire puntualmente per le eventuali previsioni 
urbanistiche le opere di mitigazione del rischio da realizzare e le specifiche costruttive degli interventi 
edificatori, in funzione della tipologia del fenomeno che ha generato la peri-colosità/vulnerabilità del 
comparto; 
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− se non dispone di elementi sufficienti, definire puntualmente i supplementi di indagine relativi alle 
problematiche da approfondire, la scala e l’ambito di territoriale di riferimento (puntuale, quali caduta 
massi, o relativo ad ambiti più estesi coinvolti dal medesimo fenomeno quali ad es. conoidi, interi corsi 
d’acqua ecc.) e la finalità degli stessi al fine di accertare la compatibilità tecnico-economica degli 
interventi con le situazioni di dissesto in atto o potenziale e individuare di conseguenza le prescrizioni di 
dettaglio per poter procedere o meno all’edificazione. 

7. Classe 4: fattibilità con gravi limitazioni 

L’alta pericolosità/vulnerabilità comporta gravi limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla modifica della 
destinazione d’uso. Deve essere esclusa qualsiasi nuova edificazione, ivi comprese quelle interrate, se non 
opere tese al consolidamento o alla sistemazione idrogeologica per la messa in sicurezza dei siti. Per gli 
edifici esistenti sono consentite esclusivamente le opere relative ad interventi di demolizione senza 
ricostruzione, manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento conservativo, come definiti 
dall’art. 27, comma 1, lettere a), b), c) della l.r. 12/05, senza aumento di superficie o volume e senza 
aumento del carico insediativo. Sono consentite le innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa 
antisismica. 

Il professionista deve fornire indicazioni in merito alle opere di sistemazione idrogeologica e, per i nuclei 
abitati esistenti, quando non é strettamente necessario provvedere al loro trasferimento, dovranno essere 
predisposti idonei piani di emergenza; deve inoltre essere valutata la necessità di predisporre sistemi di 
monitoraggio geologico che permettano di tenere sotto controllo l’evoluzione dei fenomeni in atto. 

Eventuali infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico possono essere realizzate solo se non altrimenti 
localizzabili; dovranno comunque essere puntualmente e attentamente valutate in funzione della tipologia di 
dissesto e del grado di rischio che determinano l’ambito di peri-colosità/vulnerabilità omogenea. A tal fine, 
alle istanze per l’approvazione da parte dell’autorità comunale, deve essere allegata apposita relazione 
geologica e geotecnica che dimostri la compatibilità degli interventi previsti con la situazione di grave rischio 
idrogeologico. 

Articolo 16 Classificazione sismica 
1. Il territorio comunale di Massalengo rientra in “classe sismica 3”. 

2. Per le disposizioni di dettaglio e la definizione delle scenari di pericolosità sismica locale si rimanda allo 
Studio Geologico. 


